L’Assemblea Nazionale si è riunita a Torino, presso il Centro Sociale Gabrio, si è svolta dalle ore 10 alle ore 17 e ha trattato i seguenti punti all’ordine del giorno:

1.Lista Facciamo Breccia e Gruppo Comunicazione
2.Cassa di Facciamo Breccia
3.Manifesto di Facciamo Breccia
4.Seminario interno
5.Prossime iniziative
6.Prossima assemblea

Comunicazioni iniziali:
Si conferma l’organizzazione di NO VAT 2008 che si terrà sabato 9 febbraio a Roma.

1. Lista Facciamo Breccia, Gruppo Comunicazione e organizzazione

Si parla dei problemi della lista. Si fa presente che attualmente alla lista sono iscritte circa 300 persone, la maggioranza delle quali la utilizzano per avere notizie sul tema specifico di NO Vat. Oltre a queste ci sono anche persone sconosciute, e sappiamo che sono successe anche cose spiacevoli, come quando lo scorso anno un iscritto alla lista (nonché attivista conosciuto) venne denunciato alla polizia postale da un altro iscritto (ma non attivista di FB) per un messaggio postato in lista, che non aveva nulla di strano, probabilmente per vendette personali nei confronti di quella persona. Il che, però, ha implicato che la polizia postale ha cominciato a contattare gli intestatari della lista, a controllare, ecc.
Inoltre, come in ogni lista, vi sono stati comportamenti tipo “troll”. E’ chiaro che non può essere una lista di questo tipo l’organo decisionale di Facciamo Breccia. Si ribadisce che l’unico organo decisionale della Breccia è l’assemblea. Si specifica anche che il gruppo comunicazione  ha il ruolo di occuparsi dei comunicati stampa eventuali, parlando a nome della Breccia, previo accordo dei suoi partecipanti, fra un’assemblea e l’altra. Si occupa comunque soprattutto dell’organizzazione pratica di Facciamo Breccia e delle sue iniziative. L’accesso al gruppo comunicazione avviene, su richiesta di presenza dell’interessat*, soltanto nel corso di un’assemblea nazionale. 
Per quanto riguarda in specifico la lista, si ritiene opportuno stendere delle linee guida da comunicare alla lista stessa, specificando il tema della lista e i suoi scopi, cioè l’informazione orizzontale tematica sull’ingerenza vaticana (e non sulle questioni glbt specifiche, per cui vi sono tanti altri luoghi). Proprio per questo sarebbe opportuno invitare chi in giro per l’Italia organizza iniziative No Vat ad iscriversi alla lista.

Monica comunica che le è stato chiesto di pubblicare il librino da lei scritto lo scorso anno per Facciamo Breccia (Il silenzio di dio) all’interno di un volume edito da Fabio Croce: Il libro nero del Vaticano. L’assemblea di Facciamo Breccia approva, purché non vengano apportati dei cambiamenti del testo e venga citata la fonte. Comunque viene confermato il metodo di passaggio dall’assemblea.

2. Cassa di Facciamo Breccia

Si solleva la necessità di costruire una cassa precedente a quelle che saranno le emergenze per l’organizzazione del prossimo No Vat. Si fa presente la necessità di un’assunzione di responsabilità collettiva, senza delegare ad alcun* il problema.
Si valuta di lanciare fin da subito la campagna

LOTTA PER MILLE

che sarà articolata in varie iniziative e avrà tempi diversificati.
Fino a Natale ci si impegnerà per la formazione della cassa per le iniziative nazionali, successivamente ogni gruppo locale si impegnerà a raccogliere denaro per i trasporti.
Molte le cose da fare:
a.Verrà predisposto il logo della campagna
b.Verrà inserita nel sito, con le diverse possibilità di adesione alla campagna
c.Verrà pubblicizzata sulla lista
d.Verrà chiesto l’inserimento del logo della campagna con il link al ns. sito ai siti “amici”
e.Verrà chiesta a tutte le realtà e i/le/l* singol* che hanno aderito ai No Vat precedenti una sottoscrizione fin da subito
f.il 14 dicembre una festa di Facciamo Breccia Nazionale a Bologna (ad Atlantide o altro luogo – riferimento Mgic)
g.Predisposizione di gadget (spillone e magliette), che ogni gruppo che riterrà opportuno chiederà a chi li produrrà. In specifico Elena si occuperà di far stampare le spilline e Gianni le magliette.
h.Viene proposta la predisposizione di cassettine di Facciamo Breccia da lasciare in luoghi amici (bar, locali, associazioni, ecc.)
i.Verranno stampati, come lo scorso anno, i blocchettini di controindulgenze per la raccolta fondi
j.Ogni realtà locale si attiverà come riterrà più opportuno (cene, pesche, ecc.)
k.Come lo scorso anno verrà utilizzato il sottoconto aperto da Azione gay e lesbica per la cassa di Facciamo Breccia


3. Manifesto di Facciamo Breccia

Si legge passo passo la bozza proposta da Nicoletta e dopo ampia discussione, che comprende anche la proposta del Gabrio di inserire nel manifesto un punto sulle politiche proibizioniste, la proposta definitiva è la seguente:

Il coordinamento Facciamo Breccia si è costituito nell’autunno 2005 con l’intento di costruire un percorso di mobilitazione permanente fondato su autodeterminazione, laicità e antifascismo. 
Nato per iniziativa di alcune soggettività lesbiche, gay, trans e femministe, fin da subito il coordinamento ha coinvolto altre soggettività interessate a rispondere con determinazione e creatività alle crescenti ingerenze vaticane nella sfera pubblica e a decostruire il moralismo di radice religiosa e reazionaria.
A quasi ottant’anni dalla firma dei Patti Lateranensi tra Mussolini e Pio XI, il papato dell’integralista Ratzinger sta rafforzando l'alleanza clerico-fascista con l’obiettivo di affermare un modello di società chiuso e reazionario, patriarcale, omofobico e razzista.
Intanto la retorica dello scontro di civiltà continua ad alimentare guerre e politiche securitarie per imporre con il controllo e la repressione un modello unico tanto a livello locale che globale.
Il sistema neoliberista produce lo smantellamento dei diritti conquistati con le lotte sociali degli scorsi decenni, mentre il revisionismo storico continua a sdoganare le formazioni neofasciste e squadriste. 
A questo va aggiunto il continuo tentativo di imporre la monocultura cattolica in ogni sfera della vita pubblica e privata, tentativo che trova terreno fertile nella subalternità della politica istituzionale italiana, di destra e di sinistra, ai diktat vaticani e nell’esaltazione di un modello familiare patriarcale – mistificato come “naturale” – che legittima in suo nome la violenza contro donne, bambini/e, lesbiche, gay e trans. 
I quotidiani attacchi all’autodeterminazione delle donne e di tutte le soggettività non conformi al modello dominante alimentano un clima di odio e di violenza a cui intendiamo dare una risposta complessa e polifonica. 
L'Italia è diventata un laboratorio delle destre vecchie e nuove e dell'alleanza tra integralismo religioso e neoliberismo, come è evidente nell'impianto familista delle politiche sociali. 
Noi diciamo basta!
Rivendichiamo  l’autodeterminazione, la laicità e l’antifascismo come valori etici che riguardano la vita e le scelte di tutt*.
Ci contrapponiamo, quindi, all'invadenza oscurantista, proibizionista e reazionaria sui corpi e sulle scelte di vita.
Dando voce ad un'opposizione che parta dal basso, intendiamo elaborare riflessioni e pratiche politiche che diano cittadinanza piena alla complessità sociale, contro ogni forma di riduzionismo e dogmatismo.

(Segue cronologia FB)

4. Seminario interno

Viene deciso che il seminario di approfondimento interno a Facciamo Breccia verrà organizzato a Firenze l’8 e 9 dicembre, presso la sede di Azione gay e lesbica. Si articolerà, come già avvenuto per quello delle Cetine dello scorso anno, su riflessioni a partire da relazioni di approfondimento su temi predeterminati, che quest’anno saranno:
a.Proibizionismo (articolato da Porpora sul tema prostituzione e dal Gabrio di Torino sul tema sostanze)
b.Famiglia/Violenza (articolato da Nicoletta, Fuoricampo e Facciamo Breccia Torino)
c.Cittadinanza (articolato dal Pink di Verona)
d.Neoliberismo/Politiche neoliberiste (articolato da Elena e Graziella)

5. Prossime iniziative

Roma - 28 ottobre
Ratzinger beatificherà a Roma 498 franchisti, in corrispondenza con l’anniversario della marcia su Roma. Si verificherà la possibilità di organizzare un sit-in dimostrativo in coordinamento sia con le iniziative previste nella stessa data sempre a Roma. Verrà predisposto un documento di Facciamo Breccia che denuncerà la vicenda mettendo i luce tre punti essenziali: il vittimismo del Vat, lo sdoganamento del fascismo, l’attacco all’Europa e alla Spagna di Zapatero. Se ne incaricheranno Elena e Monica, che lo sottoporranno al gruppo comunicazione.

Barcellona – 3 novembre
Facciamo Breccia parteciperà alla riunione del movimento glbt antagonista europeo sull’omofobia. Incaricato è Mgic.

Bologna – 11 novembre
Si tiene un lungo dibattito su se e come partecipare alla riunione del movimento glbt indetta inizialmente da Arcigay e poi anche da altre realtà al Cassero di Bologna. 
Molte sono le osservazioni e le critiche sollevate sul luogo e le modalità proposte nonché, d'altra parte, sull'urgenza di costruire in maniera differente un'occasione per riflettere insieme sull'andamento della stagione di battaglie portate avanti insieme lo scorso anno (in primis il laico pride di Roma) e sui temi su cui condurre una battaglia comune. 
Si decide di affidare ad una lettera aperta inviata ai soggetti coinvolti in questa riunione nazionale la posizione di Facciamo Breccia.
Provvederanno a stendere la lettera aperta Maurizio del Maurice di Torino e SiBa, che la sottoporranno al gruppo comunicazione.

6.Prossima assemblea

Si stabilisce che la prossima assemblea nazionale di Facciamo Breccia si svolgerà a Bologna il 15 dicembre dalle ore 14. Avrà come punto centrale all’ordine del giorno la predisposizione della piattaforma della prossima manifestazione No Vat.



